
CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI

I.R.I.S.

BIELLA - REGIONE PIEMONTE

__________________________

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Seduta del 25/06/2024 n. 26

OGGETTO:CO.S.R.A.B. CONSORZIO SMALTIMENTO RIFIUTI AREA BIELLESE - 
CONTRIBUTO DERIVANTE DAI PROVENTI DEL SERVIZIO DI RACCOLTA 
DEI RIFIUTI TESSILI - ASSEGNAZIONE 2023 – APPROVAZIONE LINEE 
D’INDIRIZZO

L’anno duemilaventiquattro addì venticinque del mese di Giugno alle ore 17:35, a seguito di 

convocazione, si è riunito, in videoconferenza, il Consiglio di Amministrazione. Sono intervenuti al 

punto in oggetto:

Presente Assente
1 ROMANO MARCO Presidente X
2 ACQUADRO PIER GIUSEPPE Consigliere X  
3 BIOLLINO MARIELLA Consigliere X
4 NASSO LUISA Consigliere  X
5 BERTOLINI MONICA Consigliere X

Totale 4 1

L' Avv. Marco Romano, nella sua qualità di PRESIDENTE, riconosciuta la legalità dell'adunanza, 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento iscritto fra gli altri all'ordine del giorno e 

di cui alla seguente proposta di deliberazione.

Partecipa il Segretario Dott.ssa Serena Bolici, incaricato della redazione del verbale.

Partecipa altresì  il Direttore Dott.ssa Patrizia Marcacci.



PRESO ATTO che l'Assemblea del Co.S.R.A.B.con deliberazione n. 12  del 27/07/2018 ha stabilito  
che i proventi derivanti dalla raccolta dei rifiuti tessili siano destinati nella misura del 60% ai 
Consorzi I.R.I.S. e CISSABO  in relazione al numero dei residenti (prot I.R.I.S. n.13114 del 
6/11/2019).
RICHIAMATE:
- la deliberazione n. 30 del 01/07/2021 ad oggetto: “CO.S.R.A.B. CONSORZIO SMALTIMENTO 
RIFIUTI AREA BIELLESE - CONTRIBUTO DERIVANTE DAI PROVENTI DEL SERVIZIO DI 
RACCOLTA DEI RIFIUTI TESSILI - ASSEGNAZIONE 2020 – APPROVAZIONE LINEE 
D’INDIRIZZO”;

- la deliberazione n. 17 del 14/04/2022 ad oggetto: “CO.S.R.A.B. CONSORZIO SMALTIMENTO 
RIFIUTI AREA BIELLESE - CONTRIBUTO DERIVANTE DAI PROVENTI DEL SERVIZIO DI 
RACCOLTA DEI RIFIUTI TESSILI - ASSEGNAZIONE 2021 – APPROVAZIONE LINEE 
D’INDIRIZZO”;

-  la deliberazione n. 21 del 30/05/2023 ad oggetto: “CO.S.R.A.B. CONSORZIO SMALTIMENTO 
RIFIUTI AREA BIELLESE - CONTRIBUTO DERIVANTE DAI PROVENTI DEL SERVIZIO DI 
RACCOLTA DEI RIFIUTI TESSILI - ASSEGNAZIONE 2022 – APPROVAZIONE LINEE 
D’INDIRIZZO”;

VISTO il protocollo in entrata n. 8325 del 23.10.23 con cui il Co.S.R.A.B. comunicava l‘intenzione 
di liquidare  un contributo di € 12.463,59, vincolato alla riduzione delle bollette della tassa rifiuti 
(T.A.R.I.) per i nuclei familiari disagiati, in relazione alla popolazione residente al 31.12.2022.
CONSIDERATO che gli indirizzi forniti per l’erogazione dei primi contributi per la riduzione delle 
bollette della tassa dei rifiuti di cui alle su citate deliberazioni n. 30/2021, n. 17/2022 e n. 21/23 
sono risultati pertinenti ed adeguati.
RITENUTO pertanto di fornire i seguenti indirizzi:

• ripartizione dei fondi assegnati tra le diverse Aree Territoriali che afferiscono al Consorzio 
in relazione alla popolazione residente così come effettuato dallo stesso Co.S.R.A.B 
nell’assegnazione dei fondi di cui trattasi, ovvero al 31.12.2022 e in seconda battuta al 
bisogno rilevato;

• individuazione dei seguenti criteri per l’accesso dei cittadini al contributo:
• essere in carico al Servizio Sociale;
• priorità nell’accesso ai cittadini/nuclei familiari che risultano morosi incolpevoli nel 

pagamento dell'ultima T.A.R.I. emessa (2024 o 2023 secondo emissioni comunali) e 
accesso in seconda battuta al pagamento T.A.R.I. per morosità incolpevole di 
annualità precedenti;

• attestazione dei contributi eventualmente ricevuti nell'anno precedente mediante 
esibizione della ricevuta del'avvenuto pagamento;

• assenza di elementi motivo di esclusione dall'assistenza economica come da 
Regolamento di Accesso ai Servizi approvato  con Deliberazione  n.9 
dell’Assemblea consortile del 15/04/2014 e Integrato con deliberazioni n.17 del 
22/07/2016 e n. 2 del 15/2/2017 dell’Assemblea Consortile, ovvero:

a) rifiuto da parte del richiedente, senza giustificato motivo, di soluzioni alternative 
offerte dal Servizio Sociale;



b) aver utilizzato contributi economici erogati in precedenza per scopi diversi da 
quelli per cui erano stati concessi;

c) rifiuto di eventuali offerte di lavoro, anche a tempo determinato di qualsiasi durata 
temporale;

d) cessazione volontaria da un’attività lavorativa, salvo giusta causa o giustificato 
motivo di ordine sanitario adeguatamente certificato;

e) rifiuto all’eventuale proposta del Servizio Sociale di partecipare ad eventuali bandi 
di edilizia pubblica;

f) mancata pratica di comportamenti di ricerca attiva del lavoro, quali l’iscrizione a 
Centri per l’Impiego, ad agenzie di lavoro temporaneo o di collocamento, sulla base 
dell’evoluzione della normativa in materia di politiche attive del lavoro;

g) rifiuto, abbandono o frequenza discontinua di attività formative, tirocini, stages, 
cantieri di lavoro, Lavori Socialmente Utili, progetti personalizzati, ovvero di ogni 
altra attività proposta dalla Pubblica Amministrazione per facilitare l’inserimento 
lavorativo;

h) non aver volontariamente espletato le procedure per usufruire di tutte le misure di 
sostegno del reddito, delle agevolazioni fiscali, per l’acquisto di Servizi od il 
pagamento di beni previste dalle norme vigenti (es. maggiorazioni sociali alla 
pensione o assegno, indennità di disoccupazione, assegno al nucleo, assegno di 
maternità, sostegno al canone di locazione, fondo sociale regionale morosità ATC, 
ecc.);

i) nel caso in cui sia stato verificato e sia dimostrabile un tenore di vita non 
corrispondente alla situazione reddituale dichiarata;

j) essere in possesso di automezzi con data di immatricolazione inferiore ai tre anni 
e/o di essere in possesso di altri mezzi di trasporto di cilindrata superiore ai 250 cc. 
con data di immatricolazione inferiore ai tre anni.

• applicazione dei criteri previsti per l'assistenza economica straordinaria come da 
Regolamento di Accesso ai Servizi approvato  con Deliberazione  n.9 
dell’Assemblea consortile del 15/04/2014 e Integrato con deliberazioni n.17 del 
22/07/2016 e n. 2 del 15/2/2017 dell’Assemblea Consortile, ovvero:

◦ ISEE non superiore a 16.881,00;

◦ condizioni che costituiscono elemento di priorità:

◦ presenza di minori con gravi disabilità p èatologie acute certificate;

◦ persone sottoposte a provvedimenti dell'autorità giudiziaria che rendono 
necessari interventi assistenziali;

◦ nuclei o persone che pesentino necessità di particolari condizioni di tutela e 
protezione.



RITENUTO di procedere all’approvazione dei criteri succitati.

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente Responsabile ai sensi 
dell’art.49 del D.lgs.267/00, inseriti nel presente atto.

Con voti unanimi favorevoli e palesi.

DELIBERA

1. Di approvare, per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati, i 
seguenti indirizzi per l’utilizzo dei fondi assegnati dal Co.S.R.A.B. nell’anno 2023 vincolati alla 
riduzione delle bollette della tassa rifiuti (T.A.R.I.) per i nuclei familiari disagiati:

• ripartizione dei fondi assegnati tra le diverse Aree Territoriali che afferiscono al Consorzio 
in relazione alla popolazione residente così come effettuato dallo stesso Co.S.R.A.B 
nell’assegnazione dei fondi di cui trattasi, ovvero al 31.12.2022 e in seconda battuta al 
bisogno rilevato;

• individuazione dei seguenti criteri per l’accesso dei cittadini al contributo:
• essere in carico al Servizio Sociale;
• priorità nell’accesso ai cittadini/nuclei familiari che risultano morosi incolpevoli nel 

pagamento della T.A.R.I. nel 2024, 2023 e accesso in seconda battuta al pagamento 
T.A.R.I. per morosità incolpevole di annualità precedenti;

• attestazione dei contributi eventualmente ricevuti nell'anno precedente mediante 
esibizione della ricevuta del'avvenuto pagamento;

• assenza di elementi motivo di esclusione dall'assistenza economica come da 
Regolamento di Accesso ai Servizi approvato  con Deliberazione  n.9 
dell’Assemblea consortile del 15/04/2014 e Integrato con deliberazioni n.17 del 
22/07/2016 e n. 2 del 15/2/2017 dell’Assemblea Consortile, ovvero:

a) rifiuto da parte del richiedente, senza giustificato motivo, di soluzioni alternative 
offerte dal Servizio Sociale;

b) aver utilizzato contributi economici erogati in precedenza per scopi diversi da 
quelli per cui erano stati concessi;

c) rifiuto di eventuali offerte di lavoro, anche a tempo determinato di qualsiasi durata 
temporale;

d) cessazione volontaria da un’attività lavorativa, salvo giusta causa o giustificato 
motivo di ordine sanitario adeguatamente certificato;

e) rifiuto all’eventuale proposta del Servizio Sociale di partecipare ad eventuali bandi 
di edilizia pubblica;

f) mancata pratica di comportamenti di ricerca attiva del lavoro, quali l’iscrizione a 
Centri per l’Impiego, ad agenzie di lavoro temporaneo o di collocamento, sulla base 
dell’evoluzione della normativa in materia di politiche attive del lavoro;



g) rifiuto, abbandono o frequenza discontinua di attività formative, tirocini, stages, 
cantieri di lavoro, Lavori Socialmente Utili, progetti personalizzati, ovvero di ogni 
altra attività proposta dalla Pubblica Amministrazione per facilitare l’inserimento 
lavorativo;

h) non aver volontariamente espletato le procedure per usufruire di tutte le misure di 
sostegno del reddito, delle agevolazioni fiscali, per l’acquisto di Servizi od il 
pagamento di beni previste dalle norme vigenti (es. maggiorazioni sociali alla 
pensione o assegno, indennità di disoccupazione, assegno al nucleo, assegno di 
maternità, sostegno al canone di locazione, fondo sociale regionale morosità ATC, 
ecc.);

i) nel caso in cui sia stato verificato e sia dimostrabile un tenore di vita non 
corrispondente alla situazione reddituale dichiarata;

j) essere in possesso di automezzi con data di immatricolazione inferiore ai tre anni 
e/o di essere in possesso di altri mezzi di trasporto di cilindrata superiore ai 250 cc. 
con data di immatricolazione inferiore ai tre anni;

• applicazione dei criteri previsti per l'assistenza economica straordinaria come da 
Regolamento di Accesso ai Servizi approvato  con Deliberazione  n.9 
dell’Assemblea consortile del 15/04/2014 e Integrato con deliberazioni n.17 del 
22/07/2016 e n. 2 del 15/2/2017 dell’Assemblea Consortile, ovvero:

◦ ISEE non superiore a 16.881,00;

◦ condizioni che costituiscono elemento di priorità:

◦ presenza di minori con gravi disabilità  o patologie acute certificate;

◦ persone sottoposte a provvedimenti dell'autorità giudiziaria che rendono 
necessari interventi assistenziali;

◦ nuclei o persone che pesentino necessità di particolari condizioni di tutela e 
protezione.

2. Di dare mandato al Dirigente di provvedere agli atti conseguenti.

3. Di dichiarare, a seguito di successiva e separata votazione, favorevole ed unanime, 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/00.



Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO

  Avv. Marco Romano   Dott.ssa Serena Bolici

(sottoscritto digitalmente) (sottoscritto digitalmente)


